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belle montagne. Per goderle in tutte le lo­

ro attrattive, spesso affascinanti, vi è un co­

dice, quasi a dire quaresimale, da rispetta­
re: bisognerà levarsi di buon mattino; non

aver troppe COSe con sè; non bere vino, che
infiacchisce le gambe . Si richiede uno sfor­

zo continuo, forse la notte sotto la tenda,

o una nottata all' addiaccio; ma nella comi-
. tiva nessun volto è trist e.

Così, ripetiamo, per la scalata alla Mon­
tagna di Dio, dove non mancano le tappe

di.ristoro e i rifugi di indimenticabile letizia.
Bisognerà anche tacere un poco, per sen­

tire la presenza, gli ordini , lo sforzo e la
forza della Guida divina.

Ora v orrei parlarti della Con fessione e

della Comunione pasquale.

C' è un chiaro principio da stabilire: Pa­
squa non è semplicement e n è la Confessio­

ne, nè la Comunione pasquale .
La Pasqua comprende, senza dubbio, an­

che questi atti sublimi della vita cristiana ;

ad essi , anzi, è ordinata la Quaresima 'ed

un precett o speciale della Chiesa, ma non e­
sauriscono da soli' il mistero pasquale. In

questo senso: Che può valere una Confes­

sione affrettata, priva di compunzione e di

Direzione ; Arch. Progei .; Nostro Si gnore Gesù Cristo .
Del. di Co ns .; Maria Santissima - S egr etario San Giuseppe .
A m m inist raz io ne ; La Tua Provvidenza o Padre .
Progetto ; Il Tempio santo a Dio , co n pietre vive , cementate nell 'umor e .

La preparazione alla Pasqua sta nella

Quaresima .

Il sole pasquale spunterà dalla notte qua­
resimale.

Si spaccheranno le piefJre, si scuoteranno

anch e le montagne, m entre- la m orte sem­

brerà avere il suo trion fo.

N on dire: Quaresima e tristezza sono la

stessa cosa!
Se mai , potresti dire: Quaresima e mesti -I

zia; o meglio ancora: Quaresima e austerità .
Ma 'tristezza, no!

C' è, nel mondo , chi dice, ad un o ch'è
triste: Hai una faccia da quaresima!

'Questo m odo di dire è un insu/!to alla

fede e la negazione dello spirito cristiano .

" Quando digiunate , non prendete un' (l­

ria di tristezza" , ha dett o il Signore .

A d altri, sempre nel numero dei pruden­

ti -secondo la carne, sembra che la Quare­
sima sia quasi un ' impresa di pumpe funebri!

Tu sai inv ece, ch' è tempo di vita inien­
za, un tem -po pieno di R edenzione, ed un

cammino di felicità.
Certo , un cammino in salita, lent o e du­

ro, seguendo una traccia di Sangue .. .l ­
Come nelle ardite ascensi oni delle nostre
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2 CITTADELLA CRISTIANA

MARZO LITURGICO

di coscienza.
Padre, non ho nè rubato, nè uccis o!

Dir e così, e dirlo sinc eramente; è già

qualche cosa, ma troppo poco.

H ai rubato temp o alla preghiera? Au;
santificazione . del pomeriggio dom enical e?

N on hai ucciso ! N on hai mai ferit o alcu­

no , forse il Vicario di Cristo , i Vescovi, i
tuoi Sacerdoti, con la spada della lingua?

E dov e va a finire il superfluo delle tue
sostanze?

H ai ricordato i frat elli in digenti della par­

rocchia, della Diocesi; le Missioni?

Sai che esiste una Con ferenza di S . Vin ­

cenzo, .un Segretariato Adi, un com plesso

di opere parrocchiali, assai bisognose della
tua comprensione e della tua carità?

liai visto i tuoi dipendenti nella luce del­
la fraternità cristiana?

Hai ubbidito ai tu oi superiori "com e al
Signore?"

Pasqua è il mistero del Figlio di Dio, che

dona a te la sua graz ia, ed in quale misura!

La sua vita, ed in qua l modo!

Vorrei ricordarti che il 25 Marzo sei in

dovere di prestare delicat a att enzione al fre­

mito santo, che percorrerà tu tta la tua chie­

sa parrocchiale.
Due Altari celebr eranno la data anni ver­

saria della loro consacrazi one: il Maggiore

(25 marzo 1947) dedicato al Verb o fatto

carne, e l'Altare dedic ato alla Vergine Ma­

dre (25 marzo 1953 ).
A mbedue li faremo nu ovamente ardere,

com e nella celebrazione del primo mistico

sacrificio. N on faremo torto nè all' uno, nè

al!' altro, e, pur celebrando la S. Messa al­
l'Altare della Mad onna , in adempim ento al-

proposito? Una Comunione, in cui nu lla c'è

da confidare ai Signore e nu lla da chiederGli,

pronti e ve loci ad andarsene come si fosse

ricevuto non il più grande beneficio, ma un
grav e torto?

A zioni santissim e, che non segneranno u­

no slancio nuov o, una nuova vita, un a ri­
surrezione insomma nella nostra vi ta ' spiri- .

tu ale, m a un appesant im ent o ed un a nau­

sea della stessa, nel mo mento della libera­

zione e alla m ensa della Vita . Una certa
Pasq ua, talmente insignificante , da lascia­

re . . . il tempo di rit ornar e a sera al cinema

escluso, od anche ahimè! alla cellula!

Voglio insistere ancora un poco sulla Con ­
fessione.

Se il precetto prescrive la Con fessione al­
meno un a volta all' ann o, non prescriv e af­

fatto di con fessarsi alla vigilia o la mattina
di Pasqua.

L o diciamo per vostra comodità: Perch è
questo accalcarsi impazientemente vicino al
Con fessio nale?

Sent ite: se voi. avete un affare d' impor­
tanza e d'urgenza, vi recate forse da chi
vi tratta qu~ll'affare, dall ' av vocato ad e­

sempio, quando lo sape te assediato da tan­
te persone? N on. preferireste Un appuntamen.

to, che vi permett esse di guadagnar tempo',

e di intrattenervi più familiarm ent e con lui?

Ora, non vi diamo un Orario d'ufficio per

le Con fessioni . Alla pecorella che ritorna ,

come per que lla che v ive nel!'ovile' sotto lo

sgua rdo del pastore, i.l cuore è aperto ad o­
gni ora del giorno e della nott e; siete pre­

gati solo di non pretendere d' esser ricevuti
in massa nella stessa ora.

P erch è, poi , non confessarsi al principio
della Quaresima , per cominciarla e conti ­

nu arla bene?

Perch è non approfittare anche dei giorni

tra setti mana? Costerà sacrificio! Non ve­

nite al Sacramento della Penit enza?

Ti propongo, finalm ente, un breve esame
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la nostra promessa per l'Anno Marian o, ri­

serveremo il sacrificio mistico mattutino al­

l'Altare Maggiore, quello uespertino all' Al­

tare della Madre D ivina, dopo il canto del

Vespero,

I n lode di tu tto il m ese di Ma rzo, pu oi

leggere ora questa bella pagina. .

" Mano , av v olto nei veli grigioviolacei del­

la quaresima è · tu ttavia gaio, generoso ed

incostan te come la giovinezza. Appena la

primavera accenna ' il su o passo di danza

morbida e uelluiaia, u n tappeto di verde vi­

vo si stende per ogni dove. Sin fonie di fio­

ri nascenti sotto la coltre di foglie m ort e,

cantarellare di goccie petulanti, apparizioni

liliali di bucan ev e solitari, ammiccare do­

rato di primule e poi di vento , pazzo, pr6­

nub o vento.

Come da un a collana. d'ametist e si sfila­

no le do me niche pallide dal vo lto magro e
scavato. N eli'in terno delle chiese, trascor­

se da un brivido di freddo in con trasto col­

la lu ce violenta del giov ane sole che all' est er­

no accarezza le vetrate riotiose, dai perga­

mi severi scende, più ascolta ta e più ac­

cetta, la parola del Sign ore. L e sue tonali­

tà son o austere, qua si aspre come le battu­

te scarne e schematiche del Precursore. Il

richiam o alla penitenza, ap erto e chiaro, non

La Chiesa del silenzio è quella , che esi­
ste al di là della spaventosa cortina di ferro.

L ' espressione è tolta dalla L ett era collet- ,
tiva dei Vescovi italiani ,' v oi l'av ete potuta
leggere nei nostri giornali cattolici , e vi è
stata letta an che durante la celebrazione del­
le 55 . Messe nella Dom enica 7 F ebbraio.

Con quello, continu ano gli Ecc .mi V esco­
vi, che quella Chiesa ridotta al silenzio men­
tre viene atrocemente perseguita ta , rivela
nella sua storica realtà , deve far riflettere

indulge alla uo loni à fiacca: comanda, am­

monisc e, prepa ra.

. Il 19 [uiusa biancodorata 'nel vi ola dei

paledamenti , gioia di riti, festa di cuori, le­

tiz ia di m ense . Paterno e dolce nel suo aj'­

parire, con il piccolo Gesù in braccio, col­

la verga fiorita come gli steli aridi dei gia­

cint i selv atici che si sono v estiti d' amaran­

to lassù sulla collina solaita, S. Giusep-pe
porta una nota indulgente e familiare.

Gli sorge accan to, il 25 come un' evo ca­

. zi one, la S posa delicata e trepida, nella sua

- giovinezza acerba .. .. è un fru scìo di colom­

be nell' aria chiara. .. li av v olge un sott ile

aroma di viole primaticcie .. . N el nostr o c'UfJ­

re una mest izia strana vi desta l'anelit o alla

pace della famiglia nazarena, Poi lo sguar­

do sereno di chiu de e continua a maturare

nel silenzio la grande tragedia . Ormai senti

il sibilo dei-sassi lanciati da mani rabbiose .

coprire l!n alt erco di voci chiocce con un

acciottolìo sinistro .. . I ntrav edi anc ora-lo sv o­

lazzare fugace di un acceso m antello , poi

più nulla . Una luce si è spenta al dileguare

della sua chioma di sole; una musica si è

taciu ta al m orire dell' eco di un . passo che

s'a llontana : il' suo.. . I ncomincia la Passio­

ne secondo S. Giovanni".
. *

coloro . che sperano qu alcosa dai sistemi mar­
xisti . Molte e belle sono le parole, che si
pessano dire agli ingenui ; ma dalla realt à
dei fatti alt ro non risult a , che la ferrea di­
sciplina della tiran nia, cen ogni possibile ma­
lessere. Qui si pro mette ai creduli un pa­
radiso in terr a , là si dà agli ingan na ti un
inferno .

La parola dei l'vI aestri e Pastori venerati
dalle nostre anime sembra far eco a qu esta
recente lett era angosciosa, arrivata d' olt re
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cortina, e scritta a sangue da mani sacer ­
dotali .

" Nai matu riamo tra le tribo laz ioni . Tr i­
bolazioni di fisico : le nostre carn i sono ri­
coperte di tristi divise milita ri . Tr emano di
fred do e di fam e. S ono stanche fino alt' esau­
rimento, nel duro pa tibolo del lav oro qu o­
tidiano , e infine stanno prigioniere in squal­
lid e celle sotto custodia . L o spirito è abbat­
tut o, perch è viv iamo in m ezz o a gente che
non capisce, che par e av er per com pito di
umiliare ed offe ndere con la par ola , col con­
tegn o, col peccato . Tristissim i siamo sopra­
tu tto la sera , quando l'assalt o è dat o bru ­
talmente ed organicamente alla v irtù ed al­
la fede, con argomen tazioni sub dole e per­
sistenti, con sp ettacoli, con la v ita. Talvolta
ci sentiamo perfin o smarriti, perchè la fer­
m ezza non è come noi vo levamo . T re anni
fa , quando cadde su noi la catena della
schiav itù , il braccio si tese ad u n giuramen­
to di fedeltà e il vo lto brillò della luce di
un amore più intens o. Ora il bracci o tes o
vacilla e il : vo lto già acceso di fiamma è
lan guid o e guarda v erso ombre e in cert ez­
ze . Desideravam o m orire per Cristo e per
la Chiesa, e la gloria del martirio non vie­
ne; desideravamo compiere un atto di eroi ­
smo, e la nostra vita si è risolta in una
interminabile seri e di giorni m onot oni e sen-
za luce. -

E an cora un dolore vi annunziamo . L o
comprenderete più a stento, forse, ma per
noi è forte. Noi, chiam ati a costruire la cit­
tà di Dio siamo costre tti a consum are le
nostre en~rgie . alla cosirtczion e -della città
terrestre. Tolti a Cristo, fu mmo costrett i a
div entare serv ito ri di macchine , schiavi di
lab oratorio , impastatori di cemento arm ato.
Ci crede te, se anche questa noi chiamiamo
infame servitù?

N ai v i lasciam o con la tristezza : v i la­
sciamo con la sp eranza . N onostante tutto,
noi speriam o ne l Sign ore ch e ha vinto il
m ondo. E vi lasciamo con la preghiera: da­
te alimen to alle n ostre fiamm e, perchè non
si estinguano. Dom allddte grazia, luc e, [or­
za; domandate pac 3 e vittoria . V ost ri

in Christo Jesu vincti .

Così nella martoriata Sl ouacchia; schiac­
ciat a dalla prep ot enza del ma le . Ma se [os-

se possibile, arri v erebbero simili su PPlich,;
anche dall 'Ungheria, dalla B oemia, dall'T):
craina, dalla L ituania, dalla Cina . . . Migliaia
di ma rt iri, che per il pr olungarsi infin ito
delle ore , dei giornì e m esi e anni ormai di
pene d' ogni genere, si sento no stanchi. E
temono, pu r sempre sperando , di non re­
sistere più, di perd er la speranza .

« Alimentate le nostre fiamme .. . ! »
Possa giunge re dav v ero " dapper tutto sul­

la terra" questa su pplica ang osciosa e de­
stare nei cuori di tutti una risp osta frater ­
namente generosa e pers everante. SaPPia mo
bene che in ve rità è Gesù che soffre, che a­
goni zza in quel m odo snervante; è Gesù che
ci chiede un po' di carit à. Quando E rode
mise in catene Pi etro, la Chiesa pregava
"sine int ermissione" per lui . S e noi av essi­
mo la carità e la fede della primitiva Chie­
sa gerosolim itana, il Sign ore forse trov ereb­
be tanti angeli da mandare nelle carceri del­
l'Erode di oggi per lib erare gli innocenti ed
u miliare e convertire coloro che usu rpau.
la gloria di Di o.

Quest ' u fficio angelico di preghi ere e di con­
solazione lo dobbiamo com piere' noi; e lo fa­
remo specialmente nella S. Messa , ch e cele­
brercm i all'Altare della Div ina Madre per
la Chiesa del silenzio la mattina de l 6 m arzo.

L'ANNO MARIANO

E' l'ann o della presenZ"à quasi visibile del­
la Madre I mmacolata in m ezzo . ai figli . Se
la pr esen za non è proprio visibile, è certo
che Essa ci è particolarmente vicina, ave1t~

done not la garanzia ne lle grazie sp eciali ~t

qu est'anno, pr oclamato illfariano da COlUI,.
che potremmo anche chiamare il Vica rio di
Maria . .

H o qu i davanti agli occhi una R iv ista li­
turgica, dalla quale trascriv o, almeno -r:
te, u n bell'articolo, che giov erà a [arei p~­

netrare e v iv ere secondo lo spirito della Li­
turgia, che è tutta eminenteme nte mari~na.

Se in qu esto S ervizio divino, ch e noi pre­
stiamo alla Santa Trinità , v i è al centro, e
non può esser vi che -Gesù Cristo, sapete be-
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la salvezza del m ondo, fu pensata cw e alla
luc e della Pasqua. E dalla visione della pri­
ma Pasqua , in previsione dei m eriti del Cri­
sto Pasqual e, Essa fu concepita senza mac­
chia originale; e per la Pasqua Essa nutrì
l' Agn ello di Dio; e nell' offerta di qu esto Sa­
crificio Essa m eritò la Maternità e la media­
zione univ ersale; come al compimento di
tu tt a il Mistero Pasquale, sotto l' azione del­
lo Spirito Sa nto. E ssa potè essere la primo­
genita dei glorificati, e, una v olta entrata
nella Pasqua ,E terna, esser proclamata R e­
gina universale a fianco di Cristo, R e delio
unwerso.

2) Una paro la di congratulaz ione e di lod e

alle ' Donne Cattoliche , giu nte al prim o

posto della classifica' vic ariale nella gara

di cultura religiosa. Potrem mo riv olgere,

un po' in ritard o verament e, la stessa

parola agli Uomini Cattolici, con una lo­

de an cor più viva, av endo essi consegui­

to il primo premio nella stessa gara , ma

in classifica diocesana .

I ) Dar emo inizi o ai lav ori del Capitello di

Zerpa il 5 Aprile; cred o riuscirà un la­

uoreito di soddisfazione; di gradimento

sopratt u,tto al Div ino R edeniore e alla

I mmacolata, cui lo dedic hiamo con sen­

timento di vera pietà . L ' inaugurazione

av rà lu ogo, com'è già stato detto , il ,'?5
Aprile. R itornerem o ancora sull' argo­

mento.

(Co nt inua)

IN BREVE

3) Ci congratuliamo molto e m olt o di cuo ­

re con tutti i cari Aclisti, saliti ad alti s­
sima qu ota , superando le migliori preci­
sw m . Cerch eremo ora di cons erv are l' in-

ne, e quest o per esperienz a strettamente per­
sonale" che a L ui no n vi arriva se non per
mezz o di lvIaria .

Qu est'articolo bisogn erà leggerlo adagio e
farn e oggetto di rifl essione.

" In ossequio alla Fulgens corona gloriae,
che indice ll' A nno Mariano, facen dolo coin­
cidere con l'A nn o liturgico, cl~rcheremo

di non separare quel che Dio e la Chiesa
hanno sempre tenuto congiunto; cerc he­
remo cioè di scoprir e la presenza c l'a­
zione di Maria nel cammino sacramentale
di Gesù R edentore, che va da A v v ento ad
A v v ento. Pr ima di ricorrere ad iniz iative
nuove, che possono avere il gusto della
novità ma un a dubbia efficacia, valoriz­
ziamo quel che abbiam o tra le m ani , e che
ha il carism a dell' istituzione divina o del­
la tradizi on e della Chi esa.
Il So le , o il centro generatore dell'Anno

liturgico è la Pasqua.
L 'itinerario del cristiano si svolge fra tre

Pasque: il Battesimo, In Pasqua annuale
(ripetuta ogni settimana nel giorno del Si­
gn ore, e ogni mattina nella S. Messa), ia
m ort e o meglio l'entrata nella Vita et erna .
senza interruzione, in cammino sempre, in
sviluppo continuo di gra zia . E Gesù R eden­
tore, che rimane con la sua Chi esa fino al­
la fine del m ondo, passa , tocca , perfeziona,
guarisce e risuscita con segni esteriori che
si chiamano Messa, Sacramenti , Sacramen­
tali, A nno liturgico; e lo Spirito Santo, che
è lo S pirito stesso di Gesù diffuso sulla ter­
ra , dal di dentro vivifica e fa crescere .

L 'i tinerario di Maria si compie anch' esso
fra tre Pa sque: l' I mmacolaia Concezione ,
invece del Batt esimo; la Divina Mat erni tà,
che L a in serisce nel mistero della R ed eneio­
ne , corredentrice con Crist o, in una com u­
nione singo lare con L ui che va oltre ogni
"partecipazione sacramentale" come l' han ­
no i Santi; l'Assunzi one e la glorificazione
,nella Vita Eterna .

Eccò, dunque, un primo m od o di cele­
brare liturgica m ente l'A nno Mariano: segui ­
re il m ovimento di vita della Mad onna, putt­
tando sulle tre [es 'e principali di L ei: n m­
maco laia, l' Annunciazione , l'A ssunta, cele­
brando in esse il Mist ero Pasquale . Que sta
visione pasquale della vita di M,aria non zi
sem bra arbitraria . La Madonn a fu pensata
nell' eternità come l'Ausiliatrice di Crist o nel-
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la nu ov a Bandiera e fisseremo insiem»

il programma dell'inaugurazion e e della

Festa della Giovinezza, nel L unedì di

Pasqua .

6) Ultima breve notiz ia. Il [ 9 Marz o, F esta

di S . Giuseppe, le bambin e delle Scuole

di lav oro presenteranno un tratteniment.,
accad emico, destinato ad onorare i G~­

nitori. Siet e invitati a parteciparoi dopo

le Funzioni pomeridiane, nel Teatro Co­

m u nale g. c.

I n Maggio ci au guriamo di poter amm i­

rare un' esposizione di lavori di tutte le

giovani, che frequen tano nu merose la

S cuola presso le R ev. Suore dell' Asilo.

PER LE CA NDID I SSIME

Tullio in suffr. de funti 1.000; Novelli Sposi Cap­
pellari Giovan ni e Olga 1.000; Ma din elli .Norma
nel com plea n no 1.000; Novell i Sposi Mosele ' Ci­

rill o e F ra nca 1 .000 ; Meneghini Lino ed I sol ina
1. 0 0 0; Marconi Albi no e F ra nco , in suffr. : del non ­

no 1.000; Ca p pe lla ri Rina 5 0 0 ; Nov. Sposi R odel­

la Vinicio 'ed Anm. 5 0 0 ; P era n ton i Clotilde in
suffr. def unti 500.

P iccoli Giorg io nella, S . Cre sima 2 .000; P asto­

rello Gius eppe , E lia e Maria Rosa 1.500; . Mila n i

Ad riana, R osanna e Maurilio 1 .0 0 6 ;. Marconi R o­

sa rio Giorgio nel co mpI. 1. 0 0 0; Soave Enzo Ar­

cangelo nel S . Ba tt . 1 .0 0 0 ; pe r F ri go Luigi na

nel S. Bat t ., la m a m ma offre du e orecchini do ­
ro; Ma rcon cìn i Maria Grazia nel S. Ba tt . 1 .0 0 0 ;

B rentonego Arcangelo e Gabrielìa 1.000 ; Vero­
nese Maria T eresa d i Aug. 1.000;' Brut to Ma ria

Conc ettina nel S . Ba tt . 1.0 0 0 ; Bal an Ma ria nel
S. Batt . T.000 : Fa ctini Fl a vi o 5 00 .

vidiabi le posizione raggiunta, con un'in­

tensificata opera di formazione.

L a seduta m ensile di iJrl arzo è fissata per

la Dom enica 2 I, alle ore 9 .3°.

4) P erch é non diremo anche una parola di

sincero compiacimento a qu anti parteci­

panoalla Scuola di Cultura popolare,

organizzata dal nostro Circolo Acli? E non

dare mo un caldo ringraziamento al Pre­

sidente e ai ch.mi Prof essionisti , che si
sono prestati per le interessanti lezioni?

5) L ' adu nanza - dell' Oratorio m aschile , l' ul­

ti ma del Corso, è fissa ta per il L unedì

( ; Marz o alle ore [9.30. Presenterem o

--- ----- - --------------------------"-----

Yleeta .s.elnfl'tic.ità. dee Inio. c.uo.ce

fA,o. dato. tutto. queeeo. c.fA,e .a&teCto.

L. 15 0 .0 0 0 (ce ntocinq ua nt a m ila); 100.000 (cen ­

tomila ); 20.000; 10.000; 8.0 0 0 ;. 5 .000; 2.000; un

a ne llo d'oro; una co llanina d' oro ; da lla Madon­

n ina dell'ufficio P osta le 1.000.

J'ùto ; si sì a mpi. . VR 26·Jl· 195 4- . Sa c . M . Peruzz i Hev. Del egato

5 1'.111'5 • VE n OSA

I UA , PATER , PROVIDEN1'IA .

So lfa ' F ort un a to 20 .000 pe r grazia ricev ut a ; No­
ve lli Sposi Mon ta na ri Gui do ed Emma 10.000;

Manfr è F erruccio nel S . Ba tt . della nipotina Ma ­

r ia Gra zia Marcon cini 8 .000; B a ld ini Ma ria IO .OOO;

Gire lli Giusep pina 5 . 0 0 0 ; Va rco Arturo 5 . 0 0 0 ; in

su fìr. d i Frigo Ca ndido , la famigli a 5 .000; Ciso ­
r io Giu seppe 4. 2 0 0; Sorell e Castello T eresa e L i­

na 5 . 0 00; Gi relli Ad ele 4. 0 0 0 ; Nove ll i Sposi F r i­

go Giova n ni e Martini Ga briella 3 .000; Du rato

T ornrn aso (Ves te na n uova) 2 . 0 0 0; B ia nconi Di na ,

du e orecch ini doro; novelli Sposi Dario Ulder ico

p T a vella Olga LOOO ; Gamb etta Elisa 1. 0 0 0 ; in

suffr. Dario Ma rio , la fa miglia L OOO; Ma rconcini

'S IN CE R A FI DE5 .


